
SCORIE UCLEARI: OCCORRE
"5 OGANARE" L'ARGO E TO
Carodirettore,
l'articolo di Diego Motta su "Avvenire" del
13 dicembre solleva problemi reali, per
ché la realizzazione del Deposito azio
nalenucleare, sebbene necessaria, appa
re oggiestremamente difficile. Lasceltadel
sitodoveattuarlononha infattimoltespe
ranze di concretizzarsise non sarà prece
duta da una campagna di informazione
molto diffusa, che dia risposte efficaci ai
dubbi della gente. Sappiamo infatti che
l'argomento"nucleare"èstato alungo sog
gettoauna campagnadidemonizzazione
cheha condizionato molto negativamen
te l'opinione pubblica. Occorre dunque
doganare in qualche modo questo argo

mento.Cioèspiegarecome laradioattività
siaun fenomeno naturale presente in na
tura da sempre, che sia pericolosa soltan
to ad alte dosi e che noi stessi siamo ra
dioattivi,siapurdebolmente, comehacer
cato di chiarireil libro "La radioattivitàin
torno a noi". E che depositi di questo ge
nere, attuati con ampie misure di sicurez
za, esistono in altri Paesi dove sono stati
realizzati senza particolariproblemi.Lau
gurio e che il combinato disposto della
paura della radioattivita e della tendenza
"Nimby' ad accettare.la realizzazione del
deposito purché fatta "altrove" non con
duca a sol1evazioni popolari che doloro
samente ripetano la vicenda di Scanzano
Ionico.
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